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Dubbi sulle capacità della giunta 

Sei scadenze 
decisive 

per Pescara 
A colloquio con il capogruppo del PCI in 
consiglio comunale, compagno Ciafardini 

Noitro servizio 
PESCARA — Qual è 11 bllan-

/ ciò che si può fare dell'atti-
' vita del consiglio e della 

giunta comunale? Poniamo 
questa domanda al capogrup
po comunista al Comune di 
Pescara, compagno Michele 
Ciafardini, a quasi tre anni 
dal varo del programma pen-
tapartltico del 1976. 

« La prima valutazione 
obiettiva da /are è che l'as
senza dei comunisti nell'ese
cutivo si la sentire ». Da ciò 
la necessità di sviluppare 
una articolata iniziativa po
litica per imprimere nuove 
energie all'Intesa e alla col
laborazione di tutte le forze 
democratiche. « In effetti già 
più volte il nostro partito ha 
sentito l'esigenza di denun
ciare ritardi e vischiosità nel
l'attività della giunta, ritar
di che si riflettono nell'ese
cutività di provvedimenti vo
tati in consiglio ». Tra i ri
sultati positivi comunque rag
giunti il compagno Ciafardi
ni ha indicato l'adozione del 
plano regolatore della città, 
bilancio 1978, la definizione 
degli indirizzi del piano di 
investimenti, l'acquisizione a 
verde pubblico del due par
chi privati. Villa Sabucchi e 
Florida. 

Ma proprio nella constata
zione di questi risultati 6i 
riscontra che il massimo si è 
ottenuto là dove maggiore è 
stato 11 momento di unità 
dei partiti che compongono 
la maggioranza (consiglio. 
commissioni) dove quindi 
fondamentale è stato l'appor
to dei comunisti; i ritardi si 
accusano nell'esecuzione dei 
deliberati, cioè in giunta. 

« Questo fatto conferma le 
nostre convinzioni sui limiti 
della giunta » ed è conferma 
della necessità, presente nel
la politica delle Intese, d^lla 
presenza del Partito comuni
sta nel governo della città. 

« Mi si consenta un'altra 
riflessione — continua il com
pagno Ciafardini — che ri
guarda H rapporto fra i par
titi della maggioranza, che 
risulta sempre più insuffi
ciente e a volte contraddit
torio, e che oggi suscita pre
occupazioni circa il manteni
mento degli accordi. Consta
tiamo che i contrasti interni 
della DC, essenzialmente. 
portano al rinvio e ai ritar

di: vi sono fatti illuminanti 
m proposito che danno il 
punto di una situazione nuo
va all'interno della DC circa 
la volontà di rispettare gli 
accordi. Penso per esempio 
alle posizioni emerse nell'ul
timo consiglio comunale in 
merito al piano di zona di 
Villa Magna e al nuovo in
sediamento delle Poste, po
sizioni superate, ma che na
scondevano senz'altro il ten
tativo di stravolgere punti 
importanti del piano regola
tore generale ». 

Certamente bisognerà va
gliare in concreto questa vo 
ìontà. ma i giudizi di preoc
cupazione sono legittimi in 
un momento in cui si è chia
mati alla prova con l'appli
cazione concreta di punti 
qualificanti dell'accordo- l'at
tuazione del piano regolatore 
generale: l'applicazione cor
retta e prosrrammitica del 
p'ano di investimenti diretti 
essenzialmente alla riqualifi
cazione della periferia della 
città; l'apertura dei consul
tori e degli asili-nido; la ste
sura del plano commerciale; 
il bilancio comunale peT il 
1979; la stesura del regola
mento del consieli di quar
tiere: provvedimenti per 1 
giovani in attuazione della 
legge 285. -

Per ognuno di Questi pro
blemi dovranno essere fatte 
delle scelte concrete coerenti 
con la volontà politica di 
portare avanti gli decordi. 
e ouesto andrà verificato in 
temDl brevi, non potranno 
essere tollerati stravolgimen
ti nella dualità delle Bcelte. 
né rinvii alla loro attuazione. 

« Se nonostante ali impegni 
— conclude il compagno Cia
fardini — non si avranno in 
concreto risultati soddisfa
centi, molte cove dovranno 
essere rimesse in discussio
ne. L'intesa tra le forze po
litiche democratiche ha con
sentito risultati che vanno 
sottolineati e che noi riven
dichiamo come frutto di una 
politica che vede l'apporto 
significativo dei comunisti. 
Le responsabilità della DC 
vanno denunciate proprio per 
garantire il perseguimento 
degli obiettivi che consento
no il proseguimento degli 
accordi ». . 

Sandro Marinacci 

Sequela di «no» in Sicilia 

La DC sembra 
puntare 

alla rottura 
Nei fatti, più che nelle parole, lo scudo-
crociato dimostra di voler rifiutare l'intesa 

Un fermo dopo 
la fuga del 

direttore PP.TT. 
di Termoli 

con 100 milioni 
CAMPOBASSO — Un uomo 
è stato fermato (e subito do
po rilasciato) nell'ambito del
le indagini condotte per rin
tracciare il direttore dell'uf
ficio postale di Termoli, Gio
vanni Ghiozzi di 55 anni, re
sosi irreperibile da sabato 
21 febbraio con oltre 100 mi
lioni prelevati dalle casse 
dell'ufficio. Gli inquirenti 
hanno fermato un pensiona
to di 47 anni. Vincenzo M.. da 
Montorio dei Frentani in pro
vincia di Campobasso. 

L'uomo sarebbe il latore 
di un messaggio che il Chioz-
zi sabato stesso fece reca
pitare alla famiglia per av
vertirla che aveva lasciato 
nella propria auto una som
ma (oltre 30 milioni). La 
somma è stata effettivamen
te ritrovata dai congiunti del 
funzionario e consegnata alla 
polizia. 

Quattro giovani 
della FGCI 
aggrediti 
a Cosenza 

dagli « autonomi » 
COSENZA — Quattro giova
ni comunisti, fra i quali il 
segretario provinciale della 
PGCI, sono stati aggrediti 
da un « commando » di squa
dristi "autonomi" mentre 
erano intenti ad affiggere 
alcuni manifesti della Lega 
provinciale dei giovani disoc
cupati nei quali si annuncia
va la manifestazione regio
nale di questa mattina a Ca
tanzaro. 

A Foggio critiche all'organizzazione dei servizi pubblici 

Lavori a ripetizione e incuria: 
le strade sono paesaggi lunari 
Piena di buche la rete viaria - Vengono rispettati i capi
tolati di appalto? - Conferenza cittadina per la Sofim 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I comunisti 
hanno denunciato la dram
matica situazione in cui ver
sa la rete /iaria della città. 
Continuamente in forme di
verse, singoli cittadini, or
ganizzazioni sindacali, asso
ciazioni e forze politiche ed 
in primo luogo il PCI han
no chiesto un preciso inter
vento della giunta munici
pale per mettere ordine in 
questo importante settore 
dei servizi cittadini. 

Gli inconvenienti, i disa
gi provocati dal dissesto del
la rete stradale, sono tanti 
da richiedere una precisa, at
tenta e oculata ricognizione 
della situazione sulla base 
della quale operare per por
re rimedio ad una condizio
ne assurda e non più soste
nibile. Il gruppo consiliare 
comunista ha messo in evi
denza che c'è bisogno di ope
rare un intervento per coor
dinare le Iniziative dei vari 
enti che effettuano lavori in 
città, quali ad esempio l'Enel. 
la Slp. Il Gas e l'Acquedotto 
Pugliese. Infatti per mancan
za di programmazione e di 
coordinamento degli inter
venti, accade che il fondo 
stradale di alcune arterie è 
oggetto di lavori in maniera 
continuata per cui ncn si fa 
in tempo a ripristinare il 
manto di una strada che già 
bisogna procedere ad altii 
scussi. * 

Un altro aspetto della fer
ma denuncia del PCI. riguar
da i controlli. L'Amministra
zione comunale e l'assessora
to competente devono proce
dere con la massima celeri
tà e severità ai controlli ne
cessari per verificare se i ca
pitolati di appalto vengmo 
rispettati. Non è più infatti 
sostenibile che strade aggiu
state di fresco debbano su
bito dopo trovarsi nelle con
dizioni di essere nuovamente 
rifatte. 

n gruppo consiliare comu
nista, unitamente ad altri 
partiti, ha chiesto un preci
so Impegno dell'Ammlnlstra-
zlcne comunale per la pro
grammazione. H ripristino. I 
controlli sull'assetto viario. 
Altri temi oggetto di ampia 
discussione In Consiglio co
munale sono stati quelli re
lativi al bilancio di previsio
ne per l'esercizio finanziarlo 
1979 e alle iniziative del Co
mune per quel che concer
ne le quntlonl dell'opcuoa-
z;one. Sul bilancio si è fetta 

notare l'impreparazione della 
giunta DC PSDI-PRI che non 
ha preparato alcun documen
to in questa direzione nono
stante il 28 di febbraio era 
il giorno ultimo previsto per 
legge 

Quali sono stati i ritardi? 
Perché non si è elaborata 
una benché minima bozza 
di bilancio? Il gruppo comu
nista su questo problema ha 
messo In evidenza le caren
ze, le Inadempienze e le gra
vi responsabilità che si è as
sunta la giunta DC-PSDI-
PRI Alle precise argomenta
zioni del gruppo consiliare 
comunista il sindaco Grazia-
zi ha risposto che il bilancio 
sarà oggetto di discussione 
nei prossimi giorni in quanto 
l'assessorato competente ap
pronterà il documento politi
co amministrativo 

Per quel che riguarda in
vece il problema delle fab
briche e dell'occupazione in 
particolare, il gruppo comu
nista ha messo in risalto la 
necessità di arrivare quan
to prima ad una conferen
za cittadina che riguardi la 
SOFIM, la fabbrica che pro
duce motori Diesel veloci. 
Per la Sofim c'è bisogno di 
sviluppare una serie di ini
ziative politiche e di massa 
per imporre la piena utiliz
zazione dello stabilimento 
foggiano che ora viene sfrut
tato soltanto al settanta per 
cento. Su queste proposte la 
giunta si è dichiarata d'ac
cordo ed ora si dovrà vede
re quando questo impegno 
troverà piena realizzazione. 

Roberto Consiglio 

Colombaia in prefettura 
MATERA — Ma quello svoltosi nei giorni scorsi nella prefet
tura waterana, era un incontro che — come si diceva — 
aveva lo scopo di programmare un piano organico di lavori 
e di interdenti verso i monumenti, il centro storico, le gal
lerie, e i mussi di Metera e provincia o aveva, al contrario. 

, lo scopo di rinverdire la non più potentissima corrente demo
cristiana di Emilio Colombo? - \ 

l sospetti, m noi che siamo pervasi da una atavica mali
gnità. si accavallano in fretta. D'altronde bastava guardare 
la platea di un coti autorevole simposio per avere conferma 
ai nostri dubbi. Erano presenti all'incontro il ministro per i 
beni culturali, il colombiano Antoniozzi, il sindaco di Matera, 
Fiamma, rassestare regionale alle attività produttive, Vin
cenzo Vili, il consigliere regionale Cormio, il segretario della 
DC materana. D'Amelio (tutti di stretta osservanza colom
biana) e ncturclmente il presidente del Parlamento europeo. 

Insomma un tradizionale « ritratto di famiglia in un 
interno » solo che questa volta la sede scelta per la riunione 
di corrente è quella di un'istituzione pubblica. La gravità 
del fatto è palese. I dirigenti democristiani continuano a 
confondere, con il vecchio stile della prepotenza e deWarro-
ganza, le istanze di partito fo, peggio ancora, di corrente e di 
qruppìt con le istituzioni democratiche. E degli urgenti pro
blemi del risanamento del centro storico materano, del 
recupero e riutilizzo del vastissimo patrimonio culturale di 
cui è ricca la nostra regione cosa ne è stato? 

Dopo le (speriamo) istruttive visite degli illustri ospiti 
' alle chiese rupestri, a San Pietro Caveoso, al museo nazionale 
* Domenico Ridola» e alla pinacoteca « D'Errico* quali indi-

reazioni concrete sono venute? Da quel che si sa nel corso 
dell'autor-iole incontro sono corsi fiumi di parole ma nessuno, 
tra i dirigenti democristiani, ha parlato di scadenze o di 
fondi da stanziare. 

Ma questa riunione svoltasi in prefettura alla presenza 
dello Stato maggiore della corrente di Colombo, fa nascere 
in noi — sempre più maligni — un altro sospetto: forse che 
i dirigenti democristiani, fiutate, l'aria e soprattutto incorag
giati dalle esplicite dichiarazioni di Donat Cattin, abbiano 
iniziato, alla loro maniera, le grandi manovre in vista delle 
elezioni politichs anticipate? 

Michele Pace 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mercoledì si 
sono riuniti i repubblicani. 
Ieri sera è stata la volta 
della direzione DC. Sabato 
quella dei socialdemocratici. 
Lunedi mattina, con l'esecu
tivo socialista e, nel pome
riggio, con un atteso comi
tato regionale comunista 
(relatore il segretario Gian
ni Parisi, conclusioni di Ar
mando Cossutta), la serra
ta sequenza di pronuncia
menti delle forze della mag
gioranza sulla situazione po
litica in Sicilia arriverà pre
vedibilmente alla sua con
clusione. 

All'origine del ciclo di riu
nioni dei partiti, una presa 
di posizione del PCI, che con 
una lettera consegnata al 
presidente della Regione, il 
de Mattarella, e agli altri 
segretari della maggioranza, 
aveva denunciato il grave lo-
gorameoto dell'intesa In Si-

I cilia, determinato dalle Ina
dempienze del governo regio
nale. dal persistere di atti 
di governo già ripetutamen
te oggetto di critiche, dalla 
retromarcia della DC sul 
punti di fondo del program
ma. Da qui la richiesta in 
termini ultimativi di risposte 
precise e chiare sugli impe
gni programmatici sottoscrit
ti e finora violati e, nel con
tempo, la riproposizlone — 
come di un fatto di cui si è 
ormai dimostrata la necessità 
obiettiva — dell'urgenza di 
dar sbocco all'esperienza 
dell'Intesa con un governo 
di unità autonomistica. 

L'elenco di tali richieste 
parla chiaro sulla entità poli
tica delle questioni sul tap
peto: si tratta del rispetto 
delle linee indicate fin dal 
1976 dal « documento dei prin
cipi » per la riforma della 
Regione, il decentramento 
dei poteri ai Comuni, la isti
tuzione di un nuovo ente in
termedio, sbaraccando il cen
tralismo clientelare; della 
iniziativa della Regione per 
contestare l'impugnatura del 
commissario dello Stato ali» 
sanatoria dell'abusivismo at
traverso la promulgazione 
della legge regionale già 
varata dall'ARS; del varo del 
plano socio-sanitario pronto 
da anni; dell'elaborazione 
del piano e del bilancio plu
riennale; dell'abbandono del
le pretese di parte democri
stiana di mantenere logiche 
prevaricatorie e di lottizza
zione sulle nomine in impor
tanti organismi di controllo 
scaduti da anni. 

Dal ciclo 'di riunioni alcu
ne conferme di tali valuta
zioni: ' la direzione repubbli
cana. per esempio, ha con
cordato sui giudizi di fondo 
espressi dal PCI, non solo 
ki merito alla mancata at
tuazione degli accordi, ma 
anche sulla necessità di uno 
sviluppo ulteriore del proces
so autonomistico. In quanto 
ai tempi, il PRI ha sostenu
to, però, che ia situazione 
nazionale non permettereb
be tale sbocco II PSDI sici
liano ha annunciato che in
tende accodarsi alle posizioni 
espresse a livello nazionale 
dal partito. 

Dalla DC e dal governo re
gionale, intanto, si susseguo
no risposte negative. Esse, 
più che dal pronunciamen
ti, vengono dal fatti. L'esem
pio più fresco, e di gravissi
mo significato politico, è av
venuto in sede di Comitato 
regionale dei.a programma
zione. . L'organismo, con un 
colpo di maggioranza dei 
membri espressi dai partiti 
di governo — si sono opposti 
i componenti designati dal 
PCI ed il rappresentante del
la Confooltivatori — ha 
espresso parere positivo sul
l'affidamento ai poteri di
screzionali dell'assessore al
la Agricoltura, della spesa di 
qualcosa come 430 miliardi. 
' Ulteriori prove dell'esisten
za di una vera e propria re
tromarcia sui punti di fon
do del programma, venerdì 
e sabato, alla terza confe
renza generale dei Comuni 
siciliani organizzata dall'ARS 
sull'urbanistica e il decentra
mento (presenti centinaia di 
sindaci e di amministratori 
locali). Qui il presidente del
la Regione si è rifiutato di 
onorare l'impegno a promul
gare la sanatoria dell'abusi
vismo, impugnata dal com
missario dello Stato, ed è 
emerso un chiaro tentati
vo di eludere — in cam
bio di alcune generiche 
dichiarazioni di principio 
— la scadenza del de
centramento dei poteri al 
nuovo ente intermedio. Nel 
contempo ci hanno pensato 
alcuni assessori a stravol
gere il primo avvio della ri
forma (quello che prevede 
il decentramento dei poteri 
al Comuni) con una serie 
di circolari che fanno a pu
gni con le leggi. 

Analogamente, nelle setti
mane precedenti la DC ave
va fatto quadrato con restre
ma destra In sede di confe
renza per l'agricoltura per 
difendere il mantenimento 
di alcune bardature di pote
re come i conaorM di bo
nifica 

Anche sugli altri punti del 
programma in questi giorni 
nessuna risposta concreta. 
Mancate risposte che — qoa-
lora questo fine settimana 
non portasse novità di rilie
vo — significherebbero una 
conferma <M precise volontà 
di svuotamento deDa politi
ca dette intese ohe il PCI 
non è disposto a coprire. 

Vincenti) Velile 

Occorre 
raggiungere 
un accordo 

entro l'estate 
Che cos'è 

T« ingegno » 
Assurde 
proposte 

dell'assessore 
Nostro servizio 

TEMPIO — La «guerra del 
corallo » è scoppiata da qual
che tempo tra la Sardegna e 
la Corsica. Il conflitto, che 
oppone i pescatori sardi alla 
gendarmeria francese, è nato 
come una delle numerose 
controversie internazionali 
sull'uso delle fasce costiere. 
Per fortuna è subito soprag
giunto una specie di armisti
zio, ed ora da entrambe le 
parti si cerca la trattativa e 
l'accordo. 

Una domanda sorge spon
tanea: perché questa « piccola 
guerra »? Ecco la risposta 
delle autorità: 

« Un confronto si rende ne
cessario in quanto, durante 
l'estate scorsa, alcuni pesca
tori sardi di corallo erano 
stati bloccati, mitra spianati. 
da agenti della gendarmeria 
francese ad una distanza fra 
le sei e le dodici miglia dalla 
costa della Sardegna. Questa 
distanza è autorizzata da una 
legge del MEC. purché la 
pesca venga effettuata nel 
rispetto della normativa esi
stente nel paese limitrofo. 
Purtroppo in Francia manca 
una legge sulla pesca del co
rallo. Partendo da questo fat
to, !" gendarmi francesi bloc
cavano le barche dei pescato
ri di Santa Teresa di Gallura. 
Ora bisogna arrivare ad un 
accordo prima dell'estate ». 

Per appianare la controver
sia, che rischia di aggravarsi, 
una delegazione di pescatori 
galluresi si era recata a Ba
stia nei mesi scorsi. Proprio 
in questi giorni il console i-
taliano, Maurizio Lo Re, è 
riuscito a far arrivare una 
delegazione francese formata 
dal capo del laboratorio re
gionale dell'Istituto tecni
co-scientifico della pesca ma
rittima di Bastia, dal sindaco 
dei marittimi di Bonifacio e 
da delegati dei pescatori cor
si. 

La « guerra del corallo » è, 
dunque, destinata a finire? 
La risposta non è semplice. 

In primo luogo la polemica 
verte su un determinato tipo 
di pesca. Intanto, cos'è l'in
gegno? I diretti interessati 
spiegano: a Si tratta di un 

Una delegazione còrsa riparte da Cagliari 
assumendo alcuni precisi impegni 

La «guerra del corallo» 
verso un armistizio? 

arnese di ferro massiccio, a 
forma di croce di Sant'An
drea, dal peso da uno a due 
quintali, lungo da quattro a 
cinque metri. Montato su 
barche di una decina di ton
nellate, con motore sui cento 
cavalli, l'ingegno viene calato 
ad una profondità di cento 
metri ed oltre. Qui, grattando 
le pareti rocciose, spacca le 
incrostazioni coralline ed i 
pezzi vengono infine raccolti 
attraverso le reti .collegate, 
appunto, all'ingegno ». 

Contro questo tipo di pesca 
vengono mosse delle accuse. 
Le contestazioni sono tre: 1) 
osstacola ì processi biologici 
indispensabili alla conserva
zione della flora e della fau
na: 2) il peso dell'ingegno 
spacca le rocce, determinando 
la rottura degli equilibri del 
fondo marino; 3) entro pochi 
anni, continuando con tale 
sistema, sarà rapinato l'inte
ro patrimonio di corallo esi
stente nel mare sardo. Cosa 
•ne sarà di tutto quel corallo, 
formato da colonie di polipi, 
che cresce di un centimetro 
l'anno? 

Proprio nel pieno della po
lemica sul tipo di pesca nelle 
zone corallifere marine, è ar
rivata la delegazione corsa, 
che si è già incontrata ad 
Alghero con la delegazione di 
pescatori sardi. Delegati corsi 
e galluresi, proprio ad Alghe
ro, hanno appreso della esi
stenza di una proposta di 
legge regionale diretta ad e-
liminare la pesca con l'in
gegno. La notizia ha destato 
allarme e preoccupazione a 
Sajita Teresa. Per praticare 
quel tipo di pesca sono state 
attrezzate decine d decine di 
barche, con equipaggi di 
duetre uomini. 

«Ad Alghero — dicono an
cora t pescatori di Santa Te
resa — siamo stati messi sot
to accusa da altri pescatori 
che praticano in quel mare 
una dannosissima pesca con 
lo strascico. Noi ci siamo in
vece autoregolamentati. Per 
esempio, la durata della pe
sca è di novantacinque giorni 
in un anno, inoltre abbiamo 
limitato la lunghezza dell'in
gegno, il tonnellaggio della 
barca, la potenza del motore. 

Non è vero che il nostro tipo 
di pesca provochi gli scon
volgimenti di cui si parla, né 
intendiamo spaccare e rovi
nare le rocce coralline. Come 
potremmo, se si tratta del 
nostro pane?» I corsi hanno 
capito. Ripartono con un im
pegno: quanto vrima sarà 
promulgata in Francia una 
legge per autorizzare la pesca 
del corallo 

Il peggio è passato? Orga
nizzati per metà in coopera
tiva e per metà come « libe
ri », i pescatori, incontrando 
la dottoressa Arru dell'Istitu
to di biologia dell'Università 
di Sassari, hanno posto alcu
ni quesiti: « Perché nel comi
tato regionale per la pesca 
non esiste alcun rappresen
tante della Gallura? Le bar
che attrezzate con l'ingegno 
sono un centinaio, e quindi 
contano qualcosa nella eco
nomia locale. Perché a Ca
gliari, alla Regione, pensano 
che siano appena una decina, 
e che niente possa succedere 
se viene emanato un provve
dimento restrittivo?». 

Proprio a Cagliari una de

legazione di pescatori di San
ta Teresa ha ricevuto l'ulti
mo grosso volpo: l'assessore 
all'Ecologia e alla Difesa del
l'ambiente (quel Baghtno, 
democristiano, che aveva au
torizzato la strage dei volatili 
nello stagno di Santa Gilla) 
ha sul tavolo una bozza di de
creto che autorizza la pesca 
rt?I corallo, riducendo la lun
ghezza dell'ingegno a due 
metri. I pescatori di Santa 
Teresa respingono la propo
sta legislativa e spiegano: 
«Con le correnti murine che 
imperversano nelle Bocche di 
Bonifacio, l'ingegno divente
rebbe inefficace, almeno nella 
lunghezza proposta dall'as
sessore ». 

L'agitazione è cominciata. I 
pescatort dell'Isola Rossa e 
di Castelsardo hanno parte
cipato ad una assemblea or
ganizzata dalla sezione del 
PCI «Antonio Gramsci» di 
Santa Teresa, presieduta dal 
consigliere regionale com
pagno Enrico Loffredo. I 
pescatori hanno ancora una 
volta respinto l'accusa. che 
viene loro mossa strumen
talmente, rfi alterare gli equi
libri marini. 

Cosa fare? «Proponiamo 
una autoregolamentazione 
portando l'ingegno ad una 
lunghezza sui quattro metri. 
Sollecitiamo la creazione di 
scuole prof'-sionali ed arti
gianali per la lavorazione del 
corallo, che impediscano lo 
strozzinaggio dei grossisti 
speculatori. Sottoliniamo, in 
particolare, la necessità che 
tutti i pescatori degli altri 
porti sardi facciano sentir» 
unitariamente la loro voce. 
Soprattutto respingiamo l'as
surda elaborazione di leggi 
senza che sta prima eseguita 
una dettagliata analisi delle 
strutture socioeconomiche m 
cui la legislazione regtonalc 
deve poi operare». Ecco 
quanto dicono i pescatori. 
Sono stati chiarissimi. Finita 
la guerra del corallo « con la 
gendarmeria francese », inizio 
« la vertenza del corallo » con 
una amministrazione regiona
le sorda e lontana. 

Natale Poncina 

Approvata alla Regione Puglia la legge di delega ai Comuni 

Rimborsi più rapidi per i danni del maltempo 
Altri due significativi provvedimenti approvati dall'assemblea: modifiche alle norme per la pro
grammazione e ripartizione dei fondi per l'edilizia residenziale — Il riequilibrio territoriale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Comitato del consi
glio per il piano, legge di 
delega degli interventi per le 
calamità atmosferiche, piano 
di riparto dei fondi per l'edi
lizia residenziale. Questi i tre 
importanti problemi di cui si 
è occupata ieri l'assemblea 
regionale. Il consiglio ha ap
provato un'importante legge 
di modifica delle precedenti 
disposizioni in materia di pro
cedure e strumenti della pro
grammazione. La principale 
innovazione introdotta riguar
da la costituzione del Comi
tato del consiglio per il pia
no, che era prevista anche 
dagli accordi programmatici 
precedenti: e infatti la man
cata realizzazione di questo 
impegno fu tra i motivi del
la recente crisi regionale. Og
gi l'impegno viene assolco, e 
si tratta di cosa di non po
co rilievo. 

Il Comitato avrà compiti 
diversi rispetto a quel'i del
le altre commissioni consilia
ri. in quanto dovrà assicu
rare un raccordo permanen
te fra consiglio e giunta su 
ogni questione che riguarda 
la programmazione, non solo 
in fase refertnU; ma anche 

in fase di elaborazione. 
Perchè il Comitato (che è 

formato dai presidenti delle 
commissioni. dah" assessore 
alla programmazione e da un 
assessore per il dipartimento, 
nonché dai presidenti dei 
gruppi consiliari, e che sarà 
presieduto da un comunista) 
possa efficacemente e fino in 
fondo assolvere il suo compi
to, sarà, ovviamente necessa
rio anche il massimo di vo
lontà politica da parte della 
giunta, e andrà verificata 
perciò la concreta disponibi
lità del governo regionale a 
coinvolgere il consiglio (at
traverso questa sua nuova ar

ticolazione) in decisioni im
portanti finora sottratte al 
confronto assembleare. Altre 
innovazioni riguardano il Co
mitato tecnico-scientifico, già 
previsto nella vecchia legge 
ma mai costituito, e ora 
anche ristrutturato, 

Il Consiglio regionale ha i-
noltre approvato la legge di 
delega degli interventi per le 
calamità naturali. Si tratta 
di una legge importante per
chè consente uno snellimento 
delle procedure attualmente 
faragginose per la correspon
sione delle provvidenze ai 
contadini colpiti dalle calami
tà. ed inoltre incrementa gli 

stanziamenti del Fondo na
zionale con altri finanziamen
ti della Regione. La legge re
gionale approvala ieri uidiii-
na delega alle Province la 
liquidazione delle provviden
ze previste dalla legge na
zionale sulle calamità; i Co
muni sono delegati al compi
to di ricevere le domande 
dei contadini colpiti dalle av
versità, di inoltrare le richie
ste di finanziamento e paga
re alcune provvidenze. 

Si realizza casi uno dei pun
ti importanti dell'accordo pro
grammatico. Unico dissenso 
su questa legge, e precisa
mente sulla parte che riguar-

L'anno del fanciullo occasione in Sicilia 
per affrontare i problemi dell'infanzia 

PALERMO — Anno Intemazionale del bambino: 
tasterà liquidarlo con I* solite celebrazioni uffi
ciali? E "r> S'cil'a come intende la Regione pre-
scntersi sU'appuntemento? I l PCI he proposto l'or
ganizzazione di tana conferenza regionale nella quale 
discutere i risultati di un indegni e di uno studio 
nei settori dell'assistente sanitarie, con particolare 
riferimento «Ila mortalità infantile, ag!i handicap
pati e all'interruzione volontaria delta gravtdcnza. 
Tutti temi che, si rilevo, ds-ebbero un ed*o signi
ficato «Ma celebrai" eoe dell'avvenimento, permet
tendo «Ila iniziative] della Regione di procedere 

sulla fase di un ««curato cens:mento della situazione 
esistente. 

La proposta dell'indagine e della conferenza re
gionale viene avenzota con un* xiterpeUenza dei 
deputati comunisti (firmatarie le par.ementari Mer-
coni. Ficarre. Gentile, Laudani e Messana e il capo
gruppo Michelangelo Russo) rivolta ol presidente 
dell» Regione. Le iniziative della Regione siciliana 
non dovrebbero limitarsi a questo. Alla Regione, 
infatti, si propone di avviare anche, di concerto 
ceri la Consulta femminile, iniziative per rilustrare 
nelle scuole i problemi drammatici dell'Infensa e 
della educazione socio-sanitari*. 

Dalla redazione 
CATANZARO — « In quelle 
case in cui non possiamo an
dare ad abitare per vostra 
precisa responsabilità, ci sono 
i nostri sacrifici, quelli delle 
nostre famiglie, per questo 
la domanda che vi poniamo, 
sindaco e giunte è: quando 
potremo andare ad abitare 
quelle case? ». E* una delle 
Unte voci di cittadini, 400 
cooperatori di località Cor
vo e Aranceto, l'estrema pe
riferia sud della città, qua
si un deserto, che per pro
testa hanno occupato ieri con 
i dirigenti della Lega delle 
cooperative di abitazione, a 
Consiglio comunale di Catan-
aaro. Alle spalle del sinda
co, quasi in tono di sfida han
no appeso un grande ritrat
to del presidente Pettini, n 
confronto di questa giunta 
e con questo sindaco con ia 
figura del presidente e un 
monito, ma anche il termo
metro per misurare la tem
peratura di tensione che ha 
animato questa occupazione. 

I fatti sono noti, 400 fami
glie di operai e impiegati 
hanno messo i sudati rispar
mi di una vita nella ocetru-
sione di una casa con mu
tuo agevolato, per cercare 

Quattrocento soci di una cooperativa hanno occupato il municipio 

Se piove, il Comune di Catanzaro 
non consegna gli appartamenti 

di uscire dalla ragnatela del
la speculazione e degli alti 
fittL Centocinquanta di que
sti alloggi sono già pronti 
da più di un anno, altri 250 
saranno completati entro 
due-tre mesi ai massimo. 

Quando il Comune gli as
segnò questi suoli erano gli 
ultimi disponibili della cit
tà; era quello che, per cosi 
dire, poterà passare il con
vento in una città che, sen-
sa strumenti urbanistici, da 
sempre è stata preda della 
speculazione edilizia delle 
clientele democristiane e del 
centro-sinistra. H progetto, 
sotto l'impulso della coope
razione è un progetto mo
dello, alla condizione che il 
comune faccia la sua parte. 
Ma è proprio qui H fatto, 
spiegano Pellegrino e Gemel
li al contiguo comunale; il 
Comune la sua parte non 
l'ha fatta. 

«Da mesi e da anni avreb

be dovuto dare mano alle 
opere di urbanizzazione pri
maria (acqua, fogne, luce. 
scuole) da armi avrebbe do
vuto dare mano alla costru
zione delle altre infrastrut
ture per non ripetere anche 
al Corvo e all'Aranceto la 
esperienza dei quartieri-dor
mitorio. Invece la giustifica-
sione del sindaco e della 
giunta è che le opere di ur-
banirsaiione per due miliar
di, già date in appalto non 
sono state consegnate per
chè.- è piovuto. Oppure per 
altri motivi inconfessati — 
ribattono i cooperatori — 
magari per fare salire an
cora i prezzi già concordati. 
Nella giustlficaxione del sin
dacato, 1 democristiano Ce
sare Mule c'è tutta Tinsi-
Piena» di chi vuole a tutti 1 
costi dirigere un connine dai 
mUte problemi irrisolti e dal
le promesse mancate, dai pro
grammi che restano sulla 

carta tanto da costringere 
fin dal luglio scorso il PCI 
ad una collocazione di oppo
sizione. 

I cittadini non si fidano 
più di questa giunta e di 
questo sindaco e lo hanno 
detto loro in faccia in sede 
di consiglio comunale, e pri
ma che cominciasse l'ennesi
mo balletto di un tripartito 
DC-PSDI-PRI, che non sa più 
dove sbattere la testa tanto 
bisticcia. E anche questa vol
ta c'è stata un'er.oeòlma li
tigata. Le dimissioni dell'as
sessore socialdemocratico ai 
Lavori Pubblici, e l'ineffa
bile segretario provinciale del 
PSDI, Leonardo Mazza, che 
chiedeva venissero respinte 
dalla Democrazia cristiana 
per mettere alla prova la 
competenza del suo gruppo, 
le ha approvate l'assemblea 
a maggioranza, ma le ha re
spinte U regolamento, che, 

da la delega ai Comuni, quel
lo espresso dalla Coldiretti 
die fino all'ultimo ha cerca-
io di impedire i'approvazione 
di questa legge che. oltre tut
to. innova la normativa na
zionale consentendo un note
vole ampia mento del campo 
di intervento. 

Il compagno Antonio Ven
tura. presidente della Com
missione urbanistica, lavori 
pubblici e trasporti ha illu
strato a sua volta il piano 
di riparto dei fondi della leg
ge 457 sull'edilizia residenzia
le che è stato approvato dal 
consiglio. I criteri base del 
riparto, che riguarda il bien
nio 197B79. tendono ad ope
rare un equilibrio territoria
le. con particolare attenzione 
al problema del recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
(cui va il 25 per cento dei 
fondi) e con l'intento di fa
vorire lo sviluppo dell'edili
zia residenziale anche nei 
centri minori onde evitare 1* 
ulteriore disumanizzante e-
spansicne dei grandi centri. 
U piano di riparto mette in 
moto investimenti per circa 
2T0 miliardi nella Regione Pu
glia. 

ì. p. 

invece, richiede una maggio
ranza qualificata. 

Il vice svidaco repubblica
no ha dichiarato apertamen
te di dissentire dalla linea di 
condotta della Democrazia 
cristiana, rimproverando a 
questo partito tutto quanto 
è possibile rimproverare. Tut
tavia fino a questo momento 
è rimasto al suo posto, an
che dai banchi della Demo
crazia cristiana la vice capo 
gruppo Fonte, e il consiglie
re Prontera hanno dichiara
to di voler accettare cosi co
me hanno deciso di fare le 
sinistre, le dimissioni del so
cialdemocratico. in contrasto 
ccn le decisioni del loro or
ganismi di partito. 

II consigliere Maria Fcn-
te, anzi, si è dimessa da vice 
capogruppo e ha rimesfo an
che la delega di ufficiale di 
governo di quartiere. Gli 
unici Inroerturbabili seno il 
sindaco Mule e quel che ri
mane di questa giunta, or-
mal praticamente un mono
colore democristiano, che an
cora una volta si prendeno 
tutti gli insulti possibili sen
za provare a fare l'unico 
passo capace di ricostruire 
loro una faccia: le dimis
sioni. 

n. m. 


